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Le modifiche/integrazioni proposte fanno riferimento al documento “Criteri di selezione delle

operazioni” – Versione 8.0 modificati da ultimo con procedura scritta avviata con nota prot.

84279/11A1 del 15 maggio 2018 e chiusa il 23 maggio 2018.

Le proposte di modifica/integrazione, sono sottoposte preliminarmente all’approvazione del Comitato

di Sorveglianza in linea con il Regolamento interno e con l’articolo 110, paragrafo 2 del regolamento

(UE) n. 1303/2013, quale organismo responsabile della verifica dell’efficacia e della qualità

dell’attuazione del Programma Operativo. I criteri di selezione sono stati sviluppati in coerenza con le

diposizioni previste dall’art. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013
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2C.2.3.1:  ADOZIONE DEI CRITERI DI AMMISSIBILITA’ E DI SELEZIONE/VALUTAZIONE

Nell’ambito dell’azione 2C.2.3.1 “Soluzioni tecnologiche per l’alfabetizzazione e l’inclusione digitale,
per l’acquisizione di competenze avanzate da parte delle imprese e lo sviluppo delle nuove
competenze ict (eskills), nonché per stimolare la diffusione e l’utilizzo del web, dei servizi pubblici
digitali e degli strumenti di dialogo, la collaborazione e partecipazione civica in rete (open
government) con particolare riferimento ai cittadini svantaggiati e alle aree interne e rurali” dell’Asse 2
“Agenda Digitale” del PO FESR 2014-2020, si propone l’adozione dei seguenti criteri:
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Azione Criteri di ammissibilità Criteri di selezione/valutazione

2C.2.3.1

Soluzioni tecnologiche per

l’alfabetizzazione e l’inclusione

digitale, per l’acquisizione di

competenze avanzate da parte

delle imprese e lo sviluppo delle

nuove competenze ict (eskills),

nonché per stimolare la diffusione e

l’utilizzo del web, dei servizi pubblici

digitali e degli strumenti di dialogo,

la collaborazione e partecipazione

civica in rete (open government)

con particolare riferimento ai

cittadini svantaggiati e alle aree

interne e rurali

Coerenza con la strategia 

europea e italiana per la 

crescita digitale

• Coerenza con l’analisi dei fabbisogni espressa da parte 

degli Enti locali e delle Aziende Sanitarie 

• Contributo dell’intervento all’incremento del grado di utilizzo 

di Internet e alla diffusione dell’utilizzo delle ICT tra i 

cittadini

• Contributo all’accrescimento della domanda ed all’utilizzo di 

servizi basati sulle ICT anche attraverso la diffusione 

dell’accesso gratuito ad internet

• Neutralità tecnologica della infrastruttura e grado di 

apertura e riuso delle soluzioni tecnologiche 

• Compatibilità con le infrastrutture a banda larga e ultra 

larga presenti nel territorio o in via di realizzazione



AZIONE 9A.9.3.1: MODIFICA DEI CRITERI DI AMMISSIBILITA’ E DI SELEZIONE/VALUTAZIONE

Nell’ambito dell’azione 9A.9.3.1 “Finanziamento piani di investimento per comuni associati per
realizzare nuove infrastrutture o recuperare quelle esistenti conformi alle normative regionali di
riferimento (minori)” dell’Asse 7 “Inclusione Sociale” del PO FESR 2014-2020, si propone l’adozione
dei seguenti criteri:
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Azione Criteri di ammissibilità Criteri di selezione/valutazione

9A.9.3.1

Finanziamento piani di

investimento per comuni

associati per realizzare

nuove infrastrutture o

recuperare quelle esistenti 

conformi alle normative

regionali di riferimento

(minori)

• Conformità al Piano Regionale Integrato 

della salute e dei servizi alla persona e 

alla comunità 2012-2015 e alla L.R. 14 

febbraio 2007 n. 4 “Rete regionale 

integrata dei servizi di cittadinanza 

solidale”;

• Coerenza dell’intervento con l’

analisi della domanda di servizi a    scala 

locale predisposta dall’amministrazione 

regionale;

• Coerenza con programmazione di settore 

per gli investimenti per la creazione di 

nuovi asili nido;

• Interventi inclusi in piani di investimento 

per Comuni associati in Ambiti Socio-

Territoriali o per Comuni rientranti negli 

Investimenti Territoriali Integrati (ITI) 

Coerenza con programmazione di settore;

• Interventi in Comuni o in

associazioni di Comuni con   almeno 5.000 

abitanti.

• Coerenza con analisi della domanda di servizi a scala locale;

• Rispetto del dimensionamento territoriale dei servizi su 

ambiti

omogenei;

• Compatibilità con strategia di intervento sulle aree interne;

• Progetti con carattere di innovatività dei servizi proposti;

• Facilità di accesso delle strutture;

• Sostenibilità gestionale delle strutture finanziate;

• Progetti con carattere di innovatività nelle forme di

organizzazione, gestione ed erogazione del servizio, anche

attraverso il coinvolgimento del partenariato sociale.

PREMIALITÀ:

• Completamento ed ottimizzazione di iniziative a valere su 

precedenti programmi;

• Servizio attivato in territori senza copertura dei servizi 

proposti.



AZIONE 9A.9.3.5: ADOZIONE DEI CRITERI DI AMMISSIBILITA’ E DI SELEZIONE/VALUTAZIONE

Al fine dell’attivazione dell’azione si propongono, in quanto assenti nella precedente versione 8.0,
l’adozione dei seguenti criteri di ammissibilità e di selezione/valutazione:
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Azione Criteri di ammissibilità Criteri di selezione/valutazione

9A.9.3.5

Piani di investimento in

infrastrutture per comuni associati

e aiuti per sostenere gli

investimenti privati nelle strutture

per anziani e persone con

limitazioni nell’autonomia

• Conformità al Piano Regionale Integrato

della salute e dei servizi alla persona e

alla comunità 2012-2015 e alla L.R. 14

febbraio 2007 n. 4 “Rete regionale

integrata dei servizi di cittadinanza

solidale”;

• Interventi inclusi in piani di investimento

per Comuni associati in Ambiti Socio-

Territoriali o per Comuni rientranti negli

Investimenti Territoriali Integrati (ITI)

Coerenza con programmazione di

settore;

Per le operazioni aventi quali beneficiari le Amministrazioni

comunali, anche in forma associata:

• Coerenza con tasso di copertura dei servizi a livello di ambito

socio-territoriale;

• Compatibilità con strategia di intervento sulle aree interne;

• Facilità di accesso delle strutture;

• Completamento dei programmi di intervento improntati alle

medesime finalità e avviati nel corso della programmazione

comunitaria precedente;

• Sostenibilità gestionale delle strutture finanziarie


